
MESSAGGIO PER LA FESTA 
 DI SANTA RITA 2026 

Carissimi fratelli e sorelle, 
ci sono giorni che non 
appartengono soltanto al 
calendario, ma al cuore di un 
popolo. La festa di Santa Rita è 
uno di questi giorni. È la festa della 
nostra gente, delle nostre famiglie, 
delle lacrime asciugate dalla fede, 
delle speranze custodite nel 
silenzio della preghiera. 
Quando il nome di Santa Rita 
attraversa le strade del nostro 
quartiere, qualcosa dentro 

ciascuno di noi si risveglia: riaffiorano ricordi, volti amati, promesse sussurrate davanti 
alla sua immagine, grazie ricevute nel silenzio, mani giunte nei momenti più difficili 
della vita. Santa Rita è presenza materna, è luce accesa nelle notti del dolore, è la carezza 
di Dio per chi pensa di non avere più forza. 
La sua vita non è stata facile: ha conosciuto la sofferenza, il lutto, le ferite profonde 
dell’anima. Eppure non ha lasciato che il male avesse l’ultima parola. Con la forza mite 
della fede ha trasformato il dolore in amore, il sacrificio in speranza, il perdono in pace. 
Per questo il popolo cristiano continua ad amarla così profondamente: perché Santa Rita 
ci insegna che Dio non abbandona mai chi si affida a Lui. 
Quest’anno il calendario della festa è particolarmente ricco di appuntamenti religiosi e 
civili, pensati per coinvolgere grandi e piccoli, famiglie, giovani e anziani, affinché tutti 
possano sentirsi parte viva di questa bellissima comunità. Saranno giorni di preghiera, 
fraternità, gioia condivisa e autentico spirito di famiglia. 
Ho fortemente desiderato che l’organizzazione della festa fosse affidata a un comitato 
tutto al femminile: “Le Rita’s”. Donne straordinarie che hanno messo cuore, tempo, 
passione e anima nella preparazione di ogni dettaglio. A loro va la mia gratitudine più 
sincera, perché con entusiasmo e amore hanno saputo trasformare questa festa in un 
dono per tutto il quartiere. 
Vi invito con tutto il cuore a partecipare alla Santa Messa solenne di venerdì 22 maggio 
p.v. alle ore 18.30, presieduta dal nostro Arcivescovo. E poi, insieme, accompagneremo 
il simulacro di Santa Rita per le vie del quartiere: sarà il cammino di un popolo che 
prega, che spera, che affida alla Santa le proprie gioie e le proprie ferite. 
Apriamo le porte delle nostre case e soprattutto quelle del nostro cuore. Lasciamoci 
toccare ancora una volta dalla testimonianza luminosa di Santa Rita, donna del Vangelo, 
madre della speranza, santa dell’impossibile. 
Santa Rita continui a vegliare sulle nostre famiglie, sui nostri bambini, sui nostri 
anziani, sui malati, sui giovani che cercano futuro e su chi porta nel cuore una croce 
pesante. Ci accompagni tutti verso Cristo, sorgente della vera pace. 

Con affetto di padre e pastore, 
Don Nicola 

parroco 


